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Attivatori di Comunità 
Idee che crescono, società che cambiano 

 

Area  PERSONA 
 
Sfida  Welfare Inclusivo 
 
Obiettivo  Incoraggiare il volontariato e rafforzare la cultura del dono, promuovendo percorsi di 

miglioramento organizzativo degli enti non profit e la costruzione di reti generative di 
benessere per la comunità 

   
 

1. PREMESSA:  

Stando all’ultimo censimento permanente sulle istituzioni non profit realizzato dall’Istat, in Italia si sta 

assistendo a un calo della partecipazione al volontariato organizzato, soprattutto tra i giovani, e alla 

diffusione di nuove modalità di attivismo civico e sociale al di fuori delle organizzazioni tradizionali. Altri 

studi hanno evidenziato, inoltre, le difficoltà incontrate dagli enti non profit nell’abbracciare sfide e 

opportunità legate alla transizione digitale, dovute in parte alla limitata disponibilità di risorse finanziarie, 

ma anche e soprattutto alla carenza di una cultura digitale all’interno dell’organizzazione e di risorse 

umane con le competenze adeguate all’utilizzo delle nuove tecnologie. In questo contesto appare quindi 

necessario, come afferma anche il Forum nazionale del Terzo Settore, sviluppare politiche attive che 

favoriscano l’impegno civico e la partecipazione delle giovani generazioni alla costruzione del bene 

comune. Giovani, che con le loro visioni, capacità ed energie, possono rappresentare un importante 

agente di cambiamento per le comunità in cui vivono, oltreché un fattore di resilienza per il locale sistema 

del Terzo Settore, contribuendo a migliorarne l’azione in termini di innovazione ed efficienza. 

 

In questo senso, Fondazione di Modena e Centro Servizi per il Volontariato (CSV) Terre Estensi 

promuovono – in collaborazione con il Forum Terzo Settore di Modena e l’Università di Modena e Reggio 

Emilia – un’azione di stimolo al protagonismo delle giovani generazioni, supportandone la realizzazione 

di iniziative e progetti da loro stessi ideati e gestiti. 

 

2. OBIETTIVI  

Nello specifico il bando “Attivatori di Comunità” mira a:  

• promuovere lo spirito d’iniziativa e il protagonismo dei giovani verso il bene comune; 

• sostenere l’attivazione di servizi e progetti a vocazione sociale realizzati da giovani a favore della 

comunità; 

• stimolare la nascita e supportare la crescita di organizzazioni sociali promosse e gestite da giovani; 

• attivare dinamiche di ricambio generazionale negli Enti di Terzo Settore già attivi.  

 

3. DESTINATARI 

Le domande di partecipazione al bando possono essere presentate da:  

a) Enti regolarmente iscritti nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore o altri soggetti senza 

scopo di lucro formalmente costituiti e ammissibili a ricevere un contributo dalla Fondazione di 

Modena secondo quanto previsto dall’art. 14 del relativo Regolamento generale di 

organizzazione delle attività, in possesso dei seguenti requisiti:  

− sede legale e/o operativa sul territorio di riferimento della Fondazione, rappresentato 

dai comuni di: Modena, Bastiglia, Bomporto, Campogalliano, Castelfranco Emilia, 

Castelnuovo Rangone, Fanano, Fiorano Modenese, Fiumalbo, Formigine, Frassinoro, 

Lama Mocogno, Maranello, Montecreto, Montefiorino, Nonantola, Palagano, Pavullo nel 
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Frignano, Pievepelago, Polinago, Prignano, Ravarino, Riolunato, San Cesario, Sassuolo, 

Serramazzoni, Sestola; 

− Consiglio Direttivo, o analogo organo di governo comunque denominato, composto in 

maggioranza assoluta (51%) da giovani di età compresa tra i 18 e i 35 anni alla data di 

presentazione della domanda di partecipazione. 

b) Gruppi informali composti in maggioranza assoluta (51%) da giovani di età compresa tra i 18 e i 

35 anni residenti o domiciliati nel territorio di riferimento della Fondazione di Modena alla data 

di presentazione della domanda, che potranno contare sul supporto del CSV Terre Estensi o di 

altri enti non profit (“Soggetti Sostenitori”) formalmente costituiti – e individuati per affinità col 

progetto da realizzare – per la gestione amministrativa dei contributi eventualmente assegnati e 

la relativa rendicontazione. 

Si specifica che la partecipazione al bando in qualità di “Soggetti Sostenitori” non preclude la 

possibilità di presentare altre richieste di contributo alla Fondazione di Modena. 

Il Gruppo Informale dovrà indicare un referente, a cui CSV Terre Estensi e Fondazione di Modena 

potranno fare riferimento per ogni comunicazione relativa al bando. 

Ciascun soggetto proponente potrà presentare domanda di contributo per un solo progetto. 

 

4. TIPOLOGIA DI PROGETTI AMMESSI 

Con il presente Bando si intendono sostenere progetti che rispondano a bisogni o aspirazioni della 

comunità nell’ambito dei servizi alla persona, della valorizzazione di arti, beni e attività culturali, dello 

sviluppo sostenibile a protezione e tutela delle risorse ambientali. 

 

Nello specifico, per essere ammissibili i progetti dovranno:  

• rispondere a una o più sfide e obiettivi individuati nel Documento Strategico di Indirizzo (DSI) 2024-

2027 e nel Documento Programmatico Previsionale (DPP) 2025 di Fondazione di Modena, 

disponibili al seguente link: 

https://www.fondazionedimodena.it/wp-content/uploads/2024/11/DPP-2025-14.11.24.pdf; 

• essere realizzati nel territorio di riferimento della Fondazione di Modena;   

• essere avviati successivamente alla data di comunicazione degli esiti del bando e avere una durata 

non superiore a 12 mesi. 

 

5. MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 

Le richieste di contributo dovranno essere presentate utilizzando la procedura ROL “Richieste On-Line”, 
accessibile dalla sezione “Contributi” del sito di Fondazione, nella pagina specifica dedicata al bando 
“Attivatori di Comunità”. 
 
Il termine ultimo, valido per la presentazione delle domande di partecipazione è fissato per il giorno  

Giovedì 31 luglio 2025 alle ore 13:00 
 

Per gli Enti di Terzo Settore e altri soggetti non profit già formalmente costituiti, la domanda di contributo 

dovrà essere presentata dal legale rappresentate, mentre per i gruppi informali la domanda dovrà essere 

presentata dal Soggetto Sostenitore (CSV Terre Estensi o Legale rappresentate dell’ente non profit 

individuato) che, in caso di assegnazione del contributo, ne curerà la gestione amministrativa e la 

rendicontazione, pur restando il gruppo informale di giovani titolare dell’idea progettuale e responsabile 

per la sua realizzazione.  

 

Nel modulo di richiesta da compilare sul portale della Fondazione saranno richiesti, i seguenti elementi:  

https://www.fondazionedimodena.it/wp-content/uploads/2024/11/DPP-2025-14.11.24.pdf
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• Analisi del contesto 

• Obiettivi del progetto 

• Azioni del progetto 

• Risultati attesi 

• Eventuali elementi di innovazione 

• Eventuali attività per il coinvolgimento dei giovani e della comunità 

• Tempistiche di realizzazione (data di inizio e fine progetto) 

• Destinatari  

• Budget e costi progetto 

 

6. DOCUMENTAZIONE 

Oltre alla compilazione del form online, dovranno essere allegati alla domanda di partecipazione e 

caricati sulla piattaforma ROL i seguenti documenti: 

• Scheda dati Proponente (Ente non profit o Gruppo informale), in cui andrà evidenziata la 

prevalenza di Under35 nell’organo direttivo dell’ente o nella composizione del gruppo informale, 

con una breve descrizione, per quest’ultimo, di eventuali altre attività già realizzate e delle 

prospettive future. 

• Modello Logico  

• Cronoprogramma 

Per i soli soggetti non profit già formalmente costituiti: 

• Atto costitutivo  

• Statuto vigente 

• Ultimo bilancio consuntivo approvato 

• Autocertificazione di iscrizione al RUNTS, ove presente. 

 

7. RISORSE A DISPOSIZIONE E BUDGET DI PROGETTO 

Fondazione di Modena ha messo a disposizione per il bando una dotazione complessiva pari a euro 

35.000,00. 

L’ammontare massimo richiedibile per ciascun progetto è pari a euro 7.000,00. 

Sono ritenute ammissibili le spese direttamente imputabili alle attività di progetto e riferibili all’arco 

temporale della sua realizzazione. 

Nella composizione del budget, potranno essere considerate le seguenti voci di spesa: 

− Materiali di consumo 

− Beni, arredi e attrezzature 

− Affidamento di servizi 

− Risorse Umane 

− Rimborsi Spese 

− Spese di gestione e affitti 

− Comunicazione e promozione 

 

8. MODALITÀ DI SELEZIONE 

Le proposte progettuali presentate saranno esaminate preliminarmente sotto il profilo della correttezza 

formale, ossia della conformità con quanto stabilito nel bando (es. tipologia di soggetto proponente, 

composizione anagrafica dell’organo di governo, ambito territoriale, regolarità e completezza della 

documentazione richiesta). Le richieste ritenute ammissibili saranno quindi valutate comparativamente 

sulla base dei seguenti criteri di merito: 

• Coerenza del progetto con le sfide e gli obiettivi del Documento Strategico d’Indirizzo 2024-2027 

della Fondazione di Modena 
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• Qualità del progetto: accuratezza e chiarezza degli obiettivi, delle azioni proposte e dei tempi di 

realizzazione in relazione ai bisogni individuati 

• Efficacia e impatto sul territorio e sulle giovani generazioni: capacità del progetto di incidere sui 

destinatari e sulla comunità locale, oltreché di coinvolgere altri giovani in attività di cittadinanza 

attiva 

• Innovatività: grado di originalità della proposta rispetto al contesto di riferimento 

• Piano economico: coerenza delle voci di spesa e livello di dettaglio nella descrizione dei costi 

Tutte le richieste ammissibili saranno esaminate dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione di 

Modena. Al termine del processo di valutazione, l’elenco degli ammessi a contributo sarà pubblicato sul 

sito www.fondazionedimodena.it entro il 4 ottobre 2025. 

Le decisioni assunte dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione sono insindacabili e non è prevista 

possibilità di riesame. 

La Fondazione, in considerazione del numero e della qualità dei progetti presentati, si riserva altresì il 

diritto di non assegnare del tutto o in parte le risorse stanziate con il presente bando. 

  

9. EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

Le modalità di erogazione del contributo saranno regolate da un’apposita convenzione sottoscritta tra la 

Fondazione e il soggetto beneficiario (ente non profit costituito; CSV o altro Soggetto Sostenitore per i 

gruppi informali).  

La liquidazione del contributo avverrà di norma a consuntivo, a fronte della rendicontazione (anche in più 

tranche) delle spese sostenute e dell’invio di una relazione attestante le attività svolte e i risultati ottenuti.  

Per i beneficiari che ne faranno richiesta, la Fondazione potrà valutare la liquidazione di un anticipo fino 

al 50% del contributo assegnato, che verrà assorbito e rendicontato nelle successive tranche di 

rendicontazione. 

Le spese ammesse dovranno essere coerenti con le azioni, il budget e la tempistica del progetto 

presentato all’atto di domanda. 

Per i gruppi informali ammessi al contributo, i giustificativi (ricevute di pagamento, fatture etc.) dovranno 

essere intestati al Soggetto Sostenitore. 

 

10. SERVIZI DI ACCOMPAGNAMENTO 

I gruppi informali che dovessero risultare vincitori del bando e fossero interessati a costituirsi in Ente di 

Terzo Settore potranno usufruire di un percorso di orientamento e accompagnamento dedicato da parte 

del CSV Terre Estensi e di un contributo extra da parte della Fondazione di Modena (fino a un massimo di 

euro 400,00) a copertura di eventuali spese amministrative per la costituzione del soggetto giuridico e 

l’iscrizione al RUNTS.    

Tutti i soggetti che risulteranno assegnatari di un contributo potranno, inoltre, partecipare a un percorso 

di formazione e accompagnamento finalizzato all’acquisizione di competenze ed esperienze sul tema del 

crowdfunding, un metodo di raccolta fondi che si basa sul web sia come piattaforma su cui avvengono le 

transazioni in denaro, sia come canale di aggregazione e comunicazione verso i finanziatori. Il percorso 

intende rafforzare le competenze dei soggetti partecipanti in un’ottica di sostenibilità e incrementarne le 

capacità nell’utilizzo delle tecnologie digitali applicate al non profit. Il percorso sarà svolto da un partner 

specializzato, appositamente incaricato dalla Fondazione, che metterà a disposizione servizi di 

formazione e consulenza. 

 

11. INFORMAZIONI E CONTATTI 
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Per assistenza nella compilazione della domanda e per eventuali richieste di informazione e 

approfondimento sul bando, è possibile contattare lo staff del CSV Terre Estensi e della Fondazione di 

Modena ai seguenti recapiti: 

• CSV Terre Estensi: Telefono: 059 212003 E-mail: info@csvterrestensi.it 

• Fondazione di Modena: Telefono: 059-6139621 E-mail: 

attivatoridicomunità@fondazionedimodena.it 

Per i gruppi informali interessati, il CSV Terre Estensi è disponibile in particolare a fornire assistenza 

nell’impostazione della proposta progettuale e nell’individuazione di eventuali Soggetti Sostenitori. 

 

12. TRATTAMENTO DEI DATI 

Ai sensi dell’art.13 Reg. UE 2016/679, Fondazione di Modena si impegna a trattare i dati acquisiti per 

adempiere alle normali operazioni derivanti dalla partecipazione al bando. In qualunque momento 

potranno essere esercitati dagli interessati i diritti di cui artt. 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22 del Reg. UE e 

richiedere l’informativa completa scrivendo a privacy@fondazionedimodena.it  
 

 

 

Fondazione di Modena e CSV Terre Estensi, ispirandosi ad una cultura rispettosa della differenza di genere, riconoscono la 

necessità di indicare anche nel linguaggio la presenza di entrambi i sessi e segnala, dunque, che ogni termine del presente bando 

che sia indicato con il maschile generalizzato è da intendersi, tutte le volte, anche al femminile. 
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